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Vita della Comunità











RITI DI INTRODUZIONE





CANTO D'INGRESSO


Le tue mani son piene di fiori: 


dove li portavi fratello mio?


Li portavo alla tomba di Cristo,


ma l’ho trovata vuota sorella mia!





Alleluja, alleluja, Alleluja, alleluja,





I tuoi occhi riflettono gioia:


dimmi cos’hai visto fratello mio.


Ho veduto morire la morte,


ecco cosa ho visto sorella mia.   Rit.





Stai cantando un’allegra canzone:


dimmi perché canti fratello mio?


Perché so che la vita non muore,


ecco perché canto sorella mia!  Rit.





C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


A: Amen





C: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.


A: E con il tuo spirito.





Chi siamo noi, che ci siamo radunati in questo luogo? Come potremo manifestare la nostra identità, quello che ci accomuna pur nelle differenze? Siamo la famiglia di Dio,convocata attorno alla tavola Eucaristica, per ricevere la sua Parola e il suo Pane. Quello che ci deve distinguere è l’amore che ci lega gli uni agli altri.





ATTO PENITENZIALE


C: Non è facile amare come ci ha insegnato Gesù. Non è facile, o Dio, rispondere al male con il bene, mostrare mitezza anche con gli arroganti, perdonare chi ci ha fatto soffrire. Per questo ti chiediamo di mostrarci la tua misericordia e guarire i nostri cuori.





Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa.


E supplico la beata sempre vergine Maria, gli Angeli, i Santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.


 


C: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


A: Amen.








Signore pietà.


Signore pietà.


Cristo pietà.


Cristo pietà.


Signore pietà.


Signore pietà.





Gloria, gloria, in excelsis Deo





COLLETTA


C: O Dio, che nel Cristo tuo Figlio rinnovi gli uomini e le cose, fa' che accogliamo come statuto della nostra vita il comandamento della carità, per amare te e i fratelli come tu ci ami, e così manifestare al mondo la forza rinnovatrice del tuo Spirito. Per il nostro Signore...


A: Amen





LITURGIA DELLA PAROLA





PRIMA LETTURA


Il brano tratto dal libro dell’Esodo ci ricorda che ogni missione profetica avviene per la liberazione del popolo di Dio da qualunque tipo di schiavitù.


Dagli Atti degli Apostoli (14, 21b-27).


In quei giorni, Paolo e Bàrnaba ritornarono a Listra, Icònio e Antiòchia, confermando i discepoli ed esortandoli a restare saldi nella fede «perché – dicevano – dobbiamo entrare nel regno di Dio attraverso molte tribolazioni».


Designarono quindi per loro in ogni Chiesa alcuni anziani e, dopo avere pregato e digiunato, li affidarono al Signore, nel quale avevano creduto. Attraversata poi la Pisìdia, raggiunsero la Panfìlia e, dopo avere proclamato la Parola a Perge, scesero ad Attàlia; di qui fecero vela per Antiòchia, là dove erano stati affidati alla grazia di Dio per l’opera che avevano compiuto.


Appena arrivati, riunirono la Chiesa e riferirono tutto quello che Dio aveva fatto per mezzo loro e come avesse aperto ai pagani la porta della fede.


Parola di Dio A: Rendiamo grazie a Dio





SALMO RESPONSORIALE    (Sal 144)


Lodiamo Dio per tutti gli apostoli di oggi, che ci aiutano a crescere nella fede, e per tutto quello che siamo capaci di compiere a servizio del Vangelo. Cantiamo insieme: 


Benedirò il tuo nome per sempre, Signore.�


Misericordioso e pietoso è il Signore,


lento all’ira e grande nell’amore.


Buono è il Signore verso tutti,


la sua tenerezza si espande 


su tutte le creature.


�Ti lodino, Signore, tutte le tue opere


e ti benedicano i tuoi fedeli.


Dicano la gloria del tuo regno


e parlino della tua potenza.


�Per far conoscere agli uomini le tue imprese


e la splendida gloria del tuo regno.


Il tuo regno è un regno eterno,


il tuo dominio si estende 


per tutte le generazioni.





SECONDA LETTURA


Noi sognamo spesso orizzonti nuovi, attendiamo un mondo nuovo. Ma come si dovrebbe presentare questo nuovo mondo? San Giovanni ci offre la chiave dei nostri sogni.


Dal libro dell'Apocalisse di san Giovanni apostolo  (21, 1-5a).


Io, Giovanni, vidi un cielo nuovo e una terra nuova: il cielo e la terra di prima infatti erano scomparsi e il mare non c’era più. E vidi anche la città santa, la Gerusalemme nuova, scendere dal cielo, da Dio, pronta come una sposa adorna per il suo sposo. 


Udii allora una voce potente, che veniva dal trono e diceva: «Ecco la tenda di Dio con gli uomini! Egli abiterà con loro ed essi saranno suoi popoli ed egli sarà il Dio con loro, il loro Dio. 


E asciugherà ogni lacrima dai loro occhi e non vi sarà più la morte né lutto né lamento né affanno, perché le cose di prima sono passate».


E Colui che sedeva sul trono disse: «Ecco, io faccio nuove tutte le cose».


Parola di Dio A: Rendiamo grazie a Dio





CANTO AL VANGELO


Alleluia, alleluia, alleluia.


Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore: come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri.


Alleluia, alleluia, alleluia.





VANGELO


Gesù lascia ai suoi discepoli il comandamento dell’amore fraterno. Egli lo chiama nuovo, perché questo amore dovrà avere solo in lui il modello e il fondamento, così da diventare un segno distintivo dei cristiani davanti ad ogni uomo.


Dal vangelo secondo Giovanni (13,31-33a.34-35)


Quando Giuda fu uscito dal cenacolo, Gesù disse: «Ora il Figlio dell’uomo è stato glorificato, e Dio è stato glorificato in lui. Se Dio è stato glorificato in lui, anche Dio lo glorificherà da parte sua e lo glorificherà subito. Figlioli, ancora per poco sono con voi. Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri. Come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri. �Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli: se avete amore gli uni per gli altri».  


Parola del Signore A: Lode a te, o Cristo





OMELIA 





PROFESSIONE DI FEDE


Credo, credo: Amen !





PREGHIERA DEI FEDELI


Fratelli e sorelle, convinti che il comandamento nuovo può essere messo in pratica solo se apriamo il nostro cuore all’amore di Dio, fonte di ogni gratuità, eleviamo a Lui la nostra supplica per la Chiesa e l’umanità. Preghiamo insieme e diciamo: 


Signore, insegnaci ad amare.





C: Padre, che ci colmi del tuo amore e che in Cristo ci affidi ogni giorno il comandamento nuovo di amarci gli uni gli altri come tu ci hai amato, insegnaci a costruire, nel quotidiano, una fraternità evangelica. Per Cristo nostro Signore. 


A: Amen





LITURGIA EUCARISTICA





CANTO D’OFFERTORIO


Salga da questo altare l’offerta a te gradita: dona il Pane di vita e il sangue salutare.





Nel nome di Cristo uniti. Il calice e il pane ti offriamo: per i tuoi doni largiti te, Padre ringraziamo.  Rit.





Noi siamo il divin frumento e i tralci dell’unica vite; dal tuo celeste alimento son l’anime nutrite.   Rit.





SULLE OFFERTE


C: O Dio, che in questo scambio di doni ci fai partecipare alla comunione con te, unico e sommo bene, concedi che la luce della tua verità sia testimoniata dalla nostra vita. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





MISTERO DELLA FEDE


C: Mistero della fede


A: Annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, nell’attesa della tua venuta. (bis)





RITI DI COMUNIONE





CANTO DI COMUNIONE


Nei cieli un grido risuonò: alleluia !


Cristo Signore trionfò: alleluia!


Alleluia, alleluia, alleluia!





Morte di croce egli patì: alleuia!


Ora al suo cielo risalì: alleluia!


Alleluia, alleluia, alleluia!





Cristo ora è vivo in mezzo a noi: alleluia!


Noi risorgiamo insieme a Lui: alleluia


Alleluia, alleluia, alleluia!





Tutta la terra acclamerà: alleluia!


Tutto il cielo griderà: alleluia!


Alleluia, alleluia, alleluia!





Gloria alla santa Trinità: alleluia!


Ora e per l’eternità: alleluia!


Alleluia, alleluia, alleluia!





DOPO LA COMUNIONE


C: Assisti, Signore, il tuo popolo, che hai colmato della grazia di questi santi misteri, e fa' che passiamo dalla decadenza del peccato alla pienezza della vita nuova. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





SALUTO 


ALLA MADRE DEL RISORTO





Regina caeli, laetare, alleluia.


Quia quem meruisti portare, alleluia


Resurrexit, sicut dixit, alleluia.


Ora pro nobis Deum, alleluia !
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